
CONSICLIO NAZIONALE GEOMETRI
E GEOMETRI LAURf,ATI

Nuovo Regol.mento per h formazione pfofessionrle conaitrua,
d eeosi dell'rrticolo 7 del D.P.R 7 .gorto 2012, tr. 137.

lDclibe'a d.l Co,tsiglio lía:iomle Geonetie G?onet i La@a d"l l0-12-2n17)

Il Consiglio Nazionale Geometri e Ceometi l-aureaú (Consi
glio Nazionale) considerato quanto segue:

(l) al fine di garantire la qualità e I'effìcienza della prestazione
professionale, nel migliore interesse dell'utenre e della colleî-
tività" e per consegrrire I'obiettivo dello sviluppo professiona-
le, ogni professiooista ha I'obbligo di curare il continuo e co-
sta[te aggiomamento della prop.ia comp€teoza professionale
(D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, anicolo 7, comma l)i

(2) il codice deontologico, approvato dal Consiglio Nazional€
nella seduta del 3 aprile 2007 e pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 2ó maggio 2007, n. l2l, pre!'ede, all'anicolo 23,
che I'iscritto &ve "svolgere la prcsto:ione prcfessionale,
pett il di espletdmentlo è stato inc.tricaîo. nel ispetto dello
standahl di quulità stabilito dal CNGeGL-.-" e -maùaene,e

costanlemenle aggiomat.r la prcpfia prepdra;ione prcfessío-
nale attraverso lo svolgimento e laftequenza delle ,j,ttività di
infonnEio e, di formazione e di aggiornamenîo.-.";

(3) la direttiva Europea n. 2005/36/CE. recepita colr D€cr€to L€-
gislativo dcl 9 novembre 2007, n. 20ó, individua nella for-
maziooe e isîruzione permangnte lo stlumento p€r matrtenere
prestazioni professionali sicure ed efficaci (vedi mnsiderando
39 e articolo 22):

(4) il Decreto Legislativo ló gennaio 2013, n. 13 (G.U. n. 39 del
15.2.2013), in particolare artt. I (oggeno) e I (Definizioni);

(5) la formazione assicura ai professionisti di ogr|i €fà e situazic
ne occupazional€, in un'ottica di pari opportunità, coudizioni
chc facilitaúo I'appreridim€nto permarcote, a! fine di evitare
fischi di esclùsione sociale c profcssionale:

Visto il Regolarnento per la formazione cotrtioua approvalo
con delibera n. 6 del 2210'112014 e ottbblicalo sul Bollcnino Ufr-
ciale Ministero dclla Giustizia n, l5l20l4:

Vista la delibera n. 7 del2l 16/2017 corl. cui è stato apprcvato
lo schema di regolamento per la formazione cotrliou{

Visto il parere favorevole espresso dal Signor Ministro
della Giustizia il l7 novembre 20[7. orotocoUo trunero D

dg.GAB.l7ll l/2017.004 6234.tJ, ai 
"ensí 

det ,lel D.P.R 7 agost;
2012, n. 137 articolo 7, corrulxr 3:

_ Adolta il seguente regolameoto per la fo.mazione profEssio-
nale comnua:

Art. l.
Defini.ioni

Ai lini del presente regolamento si applicano le scguenti de-
fioizioni:

ProfersioDc: attivid- o iDsieme dellc anivitàr" riserratc per
espressa disposizione di legge o dou riseryate, il cui csercizio è
consentito solo a seguito d'iscrizione in Ordiai o in Collegi, su-
bordiDatamente al possesso di qualifiche professionali o all'accer-
tamento dolle speciliche professiorialità (D-P.R 7 agosto ?012, n.
137, anicolo l, comnla I, lett€ra a);

Profe$ioniltr: soggeno iscritto all'Albo dcl C,ottegio:

Conogceoze: risultato dell'assimiliaziotre di informazioni at-
treverso I'appretrdimento; le conoscenz€ sono ù! ilsicme di fatti,
pritrcipi, teoric e pr.tiche r€lalivc ad un setlofe di lavoro o di studio;

Compclcozr; comprovata capaciîà di utilizz".e 6qnoscgnze,
abilità e attitudini psrsonali, sociali e/o metodologiche. per ottenerc
risultati misurabilir

UFFICIALE DEL MTMSTERO

Abifta: capacità di applicare coooscenze e di utilizzare know-
how per portare a termine compiti e risolvere probl€Eti;

Profesriotrrlità: caratteristica del Drofessiooista iniesa come
competenza qualificata e riconosciuta qúale insieme di apparati te-
orici e nomativi di riferimento, acqùisita attraverso un processo di
opprendimento prohmgato e sisîemotico; capaciià progettuali e plu-
ralità di esperienze che si estrinsecano come pmtica organizzativa e
capacità realizzative distintive:

Modrlità propedeutica: procedura che consente la possibili-
tà di accedere al modulo o sezione successiva mediante suoer"amen-
to di un test aùto-valutativo.

An. 2.
Obbligo formotivo

L In atîuazione delle disposizioni di cui al D.P.R 7 agosto
2012. n 137, alicolo 7, il pres€ntc regolameoto disciplioa la for-
mazione professionale continua dggli iscritti all'Albo dei Ceometri
e Ceometd Laufeati ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di ag-
giornamento professionale.

2. Sono soggetti all'obbligo formativotunigli iscritti all'Albo
professionale.

3. La violazione dell'obbligo di formazione continua costitu-
isce illecito disciplinare ai sensi del D.P.R- 7 agosto 2012, n. 137.
articolo 7, comma l.

Art.3.
Atrivitò Jbrmativo

l. Cli €venti formativi sono frnalizzti a migliorare, aggior-
nare e/o trasmettere le conoscenze, le abilità e le competenze degli
iscritti all'Albo, per esercitare l'attività con la professionalità nc-
cessaria a garantire i servizi da Festare alla commitreÍza-

2. Gli eventi formativi devono comprendere, anche disgiun-
lamenrc:

a) lc discipline tecnico-scientifiche inere!ú I'attivito profes-
sionale del geometra € geometra laÙ.eato:

b) le norme di deontologia e ordinamento professionale;
c) le altre discipline comunque firnzionali all'esercizio della

professione
3. Costituiscono eventi fo.mativi le segueoti rttività:

a) colsi di formazione e aggiomamento;
b) corsi di fonnazionc previsti da nonne specifiche, nei qua-

li possono cssere previsti anche esami finali;
c) cofsi o csami univeFitari (di laurea, di speclnlizzazíorc,

di perfezionamento e di master):
d) seminari, convegni e giomare di studio;
€) visite tecniche e viaggi di studio;
l) partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato per

I'esercizio dello professione;
g) relazioni o lezioni negli eventi formatiri e nelfattività di

suppono nell'attività didanica:
h) pubblicazioni, aficoli scientifici o tecnicoarofessionali.

pubblicati su riviste a diffusione almeno provinciale;
i) il rivestire il ruolo di professionisia affidarario ai fini di

un contratto di apprgndistato di alta formazione e ricerca di cui al
Testo Unico. D.Lgs. 14 seftenbre 201 I, n. 167, articolo 5, (appren-
distato);

j) fr€quenza a corsi di alta formazione post secondaria
compresa lstruzione Tecnica Superiore (lTS) nolle discipline
tecnico scientifiche, di cui al precedente comma 2 del preseote
articolo;

k) il rivestire il molo di protèssioDista affidatario ai sensi
del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, articolo 6, conuna 3 il cui tiroci-
nante hs effettuato I'intero lirocinio professionale, con rilascio del
Drescritto certifi cato:
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l) anivir.à di docenza.

4. ll Consiglio Nazionale predispone il Sistema Infomativo
Nazionale sulla Formazione Continua (SINF) al fine di garantire
uniformità e t.asparenza" nonché la più ampia pubblicita a livello
naziooale degli eventi formativi, compresi quelli organizzati da as-
sociazioní proGssionali e soggetti t€rzi.

5. I CoNiglio Nazionale può oryanizzare dircttament€ eventi
formarivi.

Art. 4.
Afiivítò lbrmatívo o distan2a

l. È ammessa la formazione a distanza (FAD), con modaliti
appÍovaúe dal CNGCCL, per gli eventi di crú all'aficolo 3, comma
3. lenere a), b), c) c d) del presente regolamento, a condizione che
sia verificabile I'effettiva partecipazione dell'iscritto e l'acquisizio-
ne delle nozioni impanite.

2- È previsto uno specifico sistema di" Formaziorie a Distanza
Qualifrcata" (FAD{) nel caso in cui Ia modalità di erogazione ri-
sp€tti tutte le segue i prescrizioni:

a) la piattaforma formativa deve avere i requisiti miÍimi
seconò le linee guida emanate dal Consiglio Nazionale;

b) i moduli formativi che compongono icorsi devono
essere svolti dai discenti in modalita propedeutica,
sq)erame o di appositi questionari di valutazione
finali:

c) ogni attività didattica crogata deve essere conseryata su
un apposito registro dati. Su richiesta del Consiglio Nazionalc deve
essere fomito il dettaglio delle attività formative condotte da cia-
scun discente.

Art. 5.
Atsolv irne nto o hh I i go format ivo

l. L'obbligo delta formazione contirua decore dal I gennaio
dell'anno successivo a quello di iscrizione all'Albo. La formazio-
De syolta nell'atrno di iscrizione è riconosciuta ai fini dei CFP nel
trieÍ|tio.

2, Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo, ogni iscritto d€ve
conseguirc rrl tiennio almeno 60 (sessanta) CFP fatîo salvo quan-
lo previsto al successivo articolo I 3.

3- Qualora I'iscritto, rel triennio di formazione, abbia conse-
guito un nunrero di CFP superiore al minimo previsito, I'eccedenza
sanà anribuita nel triennio successivo nella psrcentuale del 50% per
un masrirrc di 20 CFP.

tut. ó.
C,ediloÍormatieo professio,tale e adempin ento obbligo

L L'u tà di mfuura della fonnaziore continua è il credito for-
mativo professionale (CFP).

2. n CFP è connesso alla tipologia di evento fomativo €d
alla durata dello sî€sso così come p(evisto Della Tabella I di cui
all'articolo 7 del prescnte regolamento.

Art. 7.
,h|utatio e e|enti formq,iú

l. La valutazione degli eventi formativi di cui all'articolo 3,
coDma 3, del presente Regolamento è efettuata secondo i criteri
ripoflati nella tab€lla che segue:

vALttrAzroNE DEcLt EvENT| FoRMATlvl

attraverco il
intemedi €

Coni di fornazione e aggiomamcnto (al. 3.
conma J, lett !) e b)

I CFP
ogni ora

Corsi di fonîszioie e sggiomarnen{o FAD
fan. 4. colrnna I )

I CFP
ogni ola

3 Esame nci c:orsi pr€viri da mrme spe.ifiche
(.It. 3. coúma 3, lett. b)

3 CFP

4 Corsi o esadi mivcrsitari (ar. 3. comme l,
len. c.)

6 CFP
ogni I CFU

5 Colsi di tbmrziorÈ post-6ecoîdari (art. 3,
comrna 3. len. j)

30 CFP

6 C-orsi di fornazionc c aggiornam!:ito FAD Q
(dr 4, corDrna 2)

2 CFP
ogni ora

7 Ssnineri, cotrvcgni, giormtc di studio (art. l.
commr 3. lú. d) (max I CFP pcr cvento)

1 CFP
ogni due ofr

24 CFP

I Visit tecniche e viaggi di srudio (af. 3, com-
ma l. leÈ e) lnax I CFP per evento)

I CFP
oS du€ ore

t2 cfP

9 Commissiodi F gli esami di Stato (art- 3.
codDa 3. l€l- n

ó CFP I2 CFP

l0 Relaziooi o lgrioni in eventi firmativi lal. 3.
coflna l. l€e g)

Fino
a.l CFP

I8 CFP

Altività di doceúz. oegli evenú formotivi (ot.
3. comnr l. lctL l)

2 CFP
ogni ora

30 CFP

t2 Pubblicazioíi, rricoli scieîrilici o tecnico
profe3siouali (ar. 3, coruna 3. lett- h)

Fino
aó CFP

I8 CFP

tl Attività .fidatario ( t l. comma 3, len. k) IO CFP
ogni Prat.

20 CFP

l{ Attivrtà rfidatario (rrt I, comma 3. lcn. i) IO CFP
ogni Appr

20CFP

2. Ai fini &ll'aÍribuzione dei CFB per gli eventi indicati al
precedente adicolo 3, conna 3, lettere a) e d) deve essere assicura-
ta la presenza minima obbligatoria dell'80/o delle ore di formazio.
ne per il singolo evetrto.

Nei corsi previsti da normative specifche (aÍicolo 3 comma 3
letten b), I'anribuzione dei CFP è subordinata al superanento della
prova finale ove prevista.

l. Il riconoscine odei CFP matura nell'anno solare in cui si
è concluso I'evento fonnativo.

Aft. 8.
C u rritu I u m P rofes s i o n a I e C e rt if c a t o

l. È istituito it Curriculum Professionale Certificaro (CPC)
sulla formazioue prolè$ionale, aonsultabile on line, che può
essere oggeno ó diwlgazione a t€rzi. in quanto trattasi di pub-
blicità informativa che risponde al solo interesse della collot-
ttvlfÍt.

2. Il CPC coqtiere:
a) gli wend formativi svolti dal singolo iscritto conlbrme-

ro€nte al presqte regolaúe[to;
b) la fomrazione e le esperienze co€rcnti con I'attiviLà pro-

fessionale;

c) lc qualifiche professiodali acquisite;
d) i titoli professionali acquisiti.
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tut.9.
CoúúliEsione nazionale Jbrmazione profess ionale conti ua

L La Commissione nazionalc sulla formazione conîinua è no.
Eioaia dal Consiglio Nazionale cd è composla da s€tte membi,
compreso ilPresidente del Consiglio Nazionale o suo delegato, che
la pr€siede.

2. La Commissione dura in carica per la durata del Corsiglio
Nazionale c rimane in essere fino alla nomina della nuoya Com-
missione.

3. t compiti della Commissione nazionale formazione profes-
sionale continua, sono i seguenti:

a) suppotare il Consiglio Nazionale aelle attività di promc.
zione, monito.aggio e coordinamento generale;

b) esaminar€ e istruire le richieste di autorizzazìone da parte
delle associazioni professionali € soggetti terzi ed csprimere mori-
vao parerc al Consiglio Nazionale;

c) certifrcare, su istarEa dell'iscrilto, la form^zione e le
gqxrieÍze coerenti con I'anività professionale;

d) gestire il CPC attraverso il SINF;
e) svolgere, su mandato del Consiglio Naz ionale, attiviti di

vigilanza e di ispezione sugli evenli formativi;

0 predispone e definire, ai fini detl'uniformità su tutto il
teritorio nazionale, un piaro dell'ofrefa fomativa. individuardo
i programmi e le caratteristiche descritte oello standard di qualità,
dei corsi di cui all'aficolo 3, comma 3, lettera a). che saraono suc-
cessivamente pubblicizzati s$l SINF;

g) riconoscere, a richiesta e previa esibizionc di idonea do-
cumentazione, i CFP agli isaritti che partecipano a eventi foÍnativi
oryaîizzati da enti pubblici in materie coerenti con I'attiviîà pro-
fessionale,

4. I componenti della Commissione di cui al precedente com-
ma I che, senza giustificato nìotivo, non partecipano a tre riuioni
cons€cutive, decadono aulomaticamente dalla carica.

Art. 10.
Aurorizzazione delle assocíezioni degli iscríttí e alti soggetti

l. Ai sensi del D.PR. 7 agosto 2012, n. 137, aficolo 7, comma
2, i corsi formativi possono ess€îe organizzrri anche da associa-
ziotri di iscritti e alfii soggetti autorizzati dal Consiglio Nazionale.

2. La domanda di autorizzazione da Dafe di asso€iazion€ di
iscrini o di altri soggeni è compilcta direnamente sul SfNF ed alla
stessa devono essere allegati: lo stanrto, la visura camerale, se pre-
vista. Èd una circostanziata relazione sull'attività formativa svola.

3. Il Consiglio Nazional€, acquisito il parcre della Cortrmis-
sione nazionale formazione professionale continu4 di cui all'ar-
ricolo 9 del pr€sente rcgolamenlo, esprime motivata proposto di
delibera e la trasmett€ al Ministero vigilante, ai sensi del D.P.R. 7
agosto 2012, n. l3T,articolo 7, comma ?

4. Acquisito il parere vincolsrite del Mioistero vigila E, il
Consiglio Nazionale delibera e comunica al .ichiedente l'autoriz-
zazione o il diniego.

5. I corsi formativi devono essere proposti sul SINF e, per oia-
scun corso, previir verifica del piano dell'offena formaîiva, devono
essere indicati:

a) riroloi
b) esauriente descrizione dei contenuti, con specifico rifc-

rimento agli obienivi che si inrendono raggiugere in merito alla
conoscenza, qualità e abilità;

c) materiale didattico previsto;
d) duraia:
e) modalità di svolgimento;
0 qualifica e curriculum dei docenli:
g) numero massimo dei discenti arnmessi;

h) eventuali oneri a carico dei patecipanti;
i) modalità di verifica della rilevazione dei presenti;
j) durata minima di partecipazione ai fini del dconoscimen-

to dei crediri;
k) specifiche recniche pcr I' cventuale erogaziorie nella mo-

dalità FAD di cui all'articolo 4. comma I e FAD-Q di cui all'adi-
colo 4. comma 2;

l) alre informazioni ritcnutÈ utili.
ó. fautorizazione allo svolgimento del singolo corso non è sog-

geúa a limiti di tempo, ma può ess€re revocata dal Consiglio Naziotrale

Mora il cono sia in contrasto o inco€rente con il piano dell'ofroa
fonnaúi" previsro dal precedentc AÍicolo 9, comma 3. len€r'a O.

7. n Consiglio Nazionale può stipulare con associazioni di
iscritti o Enti pubblici specifiche convenzioni, volte a semplificare
le procedure di autorizzazione e programmare gli evcnti formativi,
promossi dai predeni soggetti, in un periodo di tempo prestabilito.
nel rispetúo di quarto previsto dall'articolo 7, comma 5, del D.P.R.
n. 137 del 2012.

AÉ. I l.
Compiti e ottribu:ioni del Consiglio Nazionale

l. Il Consiglio Naziorule indirizza e coodina lo svolgimerto
della formazione continua a livello naziooale, in particolare:

a) nomina la Commissione formazion€ professionale cooti-
nua di cui all'articolo 9 del presente regolamenîo;

b) definisce il sistema di qualificazione delle competenze
degli iscritti (articolo 8, cornma 2, lettera c);

c) istituisce e gestisce il SINF, di cui all'articolo 3, comma
4 del present€ regolamenîo;

d) aulorizza, previo parere vincolante del Ministero vigi-
larte, i soggetti indicati dall'alicolo 7, comma 2, del D.P.R. n. 137
del20l2:

e) pubblica sull'Albo Unico, di cui al D.PR. 7 agosto 2012,
n. 137. articolo 3, i CPC degli iscritti;

f) approva regolamenti comuni, previo parcrc favorevole
d€i Ministeri vigilanti, p€r individuare crediti formativi professio-
nali interdisciplinari, stabilendone il loro valore, ai scnsi del D-PR.
7 agosto 2012, n. 137, aficolo 7, comma 4;

g) organizza direttamcnte evgnti fo.mativi, anche in coope-
razione o convenzione con altri soggeni:

h) emana le linee guida in merito ai requisiti minimí per lo
svolgimento dei corsi con modalità FAD{, come prcvisto dall'ar-
ticolo 4. coÍuna 2. l9n. a) del prescnte rcgolamelto;

i) emana delibere di attuazione. coorditumento e indiriz-
zo che definiscono modalità, oontenuti e procedure di svolgimeoto
delle anività di formazione professionale continua;

j) esamina, ai fini del rec€pimento, le proposte dei Coll€gi
tsFitoriali, di cui all'articolo 12. comma l. letî. b);

An. 12.
Cornpiri c attr'íbutioni .ti Collegi rerritoriali

l. I Coltegi teritoriali, a norma del D.P.R. 7 agosto 2012. ri.
137. articolo 7:

a) organizzano l€ attività fbrmative di cui all'aficolo I,
comma 3 del prescnte regolamenlo, lettere a). b). d), €d e):

b) propongono I'organizzazione, per specifiche e motivaùe
esigenze, al Consiglio Nazionale di corsi di formazione e aggior-
namento (anicolo 3, comma 3, lettera a e b) non prcvisti nel piano
di formazione;

c) attribuiscono i CFP sul SINF, per gli eventi previsti alle
lettere a), b), d), €) ed 0, delt'anicolo 3 del presenk regolamento;

d) amibuiscono i CFP sul S[NF, a richiesta dell'iscritto, per
gli eventi previsti alle lettere c), g), h), ù, j), k), l). dell'anicolo 3
del presente regolamento;
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e) attribuiscono. su richiesta d€ll'interessato. i CFP Der
eventi formativi riguardaoti corsiprevisti da specifichc normative:

f) verificano e con&ollano, mediante il SINF, I'assolvimen-
to ciennale dell'obbligo formativo dell'iscritto; nell'ipot€si di iln-
denpimento, sentito prima I'iscriso se del caso, comunicano I'i-
nosservanza al Coasiglio di disciplina:

g) deliberano in ordine a.lle .ichieste di cui al succ€ssivo
arîicolo 13:

h) certificano, a domanda, I'assolvimento dell'obbligo for-
mativo dell'iscrino;

i) rendono note lc infonnazioni essenziali relative all'assol-
vimento dell'obbligo formativo;

j) amibuiscono, su richiesta dell'int€ressaro, i crediti forma-
tivi professionali interdisciplinari ai sensi del D.PR. 7 agosto 2012
o, 137. aficolo 7, comna 4;

k) regisîrano sul SINF i credíti formalivi degli eventi orga-
nizzati sùl proprio renitorio dai soggelti di cui all'articolo l0 del
present€ regolamento:

l) svolgono attivita di vigilanza e ispezione sùgli eventi for-
mativi organizzati da associazioni di iscritti e soggetti îerzit

2. I Collegi territoriali possono istiruire commissioni per lo
svolgimento delle attivid afiibuite agli stessi , previste d3l pressn-
te articolo.

3. I Collegi teniloríali sono autorizaú ad acaedere al SINF
secondo le procedure previste dal Consiglio Nazionale;

4. Gli eventi formativi, oqaaizzati dai Collegi, territorialmen-
tc competenti, possono ess€re realizzati anche in coopenzione o
convenzione con altri soggetti, ai sensi del D,P,R. 7 agosto 2012, n.
137. anicolo 7. comrna 5.

Art. 13.
Deroghe

l. Il Consiglio del Collegio teniloriale, su domanda dell'in-
tercssato. può esonerare coD delibera, parzialmsot€, l'iscritto dallo
svolgimento dell'anività formatirq nei seguenti casi:

a) matemitlpaterniti sino ad un an|to:
b) grave malattia o infortudo:
c) servizio militarc volortario o servizio civile;
d) altri casi di documentato impedimento, derivante da ac-

certate cause oggettive o di forza maggiore;
e) comprovato assolvimetrto dell'obbligo di formazione

continua, svolto regolarmente in qùanto iscîino anche ad altro Or-
dine/Collegio;

2. All'esonero temporan€o, di cui ai Feccdenti punti a), b),
c), d), consegue la riduaione del torale dei cr€diti formativi da ac-
quisirc nel colso del triennio, proporziodalmente alla duraîa dell'e-
sonero.

3. ll Collegio tenitoriale può deliberare I'esoùero parzia-
le dall'obbligo formativo per gli iscritti di €tà alagrafrca mag-
giore di 65 anni che, tron ay€trdo syolto prestazio[i professio-
nali, ne facciano richiesta dichiaraldo, nelle forne di legge, il
non escrcizio inirterrodo della professioo€ oel trieflrio di rife-
nmeoto-

tut. 14.

Entraîa in iigore

Il presente regolameirto eat'a in vigore dal I 
o gennaio 2018.
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